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Il Covid-19

La Competitività

Il Gigantismo Navale: a che punto
siamo

La BRI

Le grandi Alleanze

I nuovi investimenti e le prossime
discriminanti



3Calo del commercio internazionale e del PIL

Calo del PIL e del commercio internazionale del 4,1%



4Il traffico containerizzato

Ma è anche il settore su cui il Covid-19 ha avuto più impatto 



5Andamento delle tipologie di traffico

Il Container fino al 2019 è quello che è cresciuto di più



6Uno sguardo alle rotte

Tutte le rotte hanno risentito del Covid-19



7Le previsioni

Le previsioni sono al rialzo: dal -7,3% del 2020 al +10 del 2021



8Transiti attraverso Suez 2011, 2015-2019 e Gen-Giu 2020

Fonte: SRM su Suez Canal Authority
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Numero navi Cargo

 Dopo anni di crescita, anche i primi 6 mesi del 2020 mostrano un incremento del 
numero delle navi in transito (+4,7%). Mentre le portacontainer registrano un 
calo (-15% su Gennaio-Maggio 2019).



 Per incoraggiare gli operatori «container» ad attraversare Suez…

 …l’Autorità del Canale ha introdotto uno sconto di tariffe del 17% per le 
containership in direzione sud, e dal 50% al 75% per la rotta US East Coast– South 
e South East Asia.

…Gli interventi per rilanciare i traffici

L’impatto del Covid-19 su Suez…

a) calo dei 

carichi alle navi;

b) calo del

prezzo oil.

Fonte SRM su money.it 
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SRM su dati vari
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Il numero medio di containership che arrivavano settimanalmente nei porti di tutto il
mondo è passato da -8,5% a giugno 2020 (su b.a) a -3% ad agosto (su b.a.)

Per il settore si stimano utili operativi pari a circa 9 miliardi di dollari nel 2020

Fonte: Drewry e Unctad

L’impatto del Covid-19 sulle strategie dei carrier sulle rotte del Med.
Le blank sailing
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Si assiste ad una spinta alla regionalizzazione 

 Circa il 70% del traffico containerizzato si distribuisce sulle molteplici rotte 
secondarie… in particolare le intra-regionali  (43%) sono cresciute in volume  
negli ultimi 10 anni di oltre il 70% contro una media del 50%.

Le rotte del commercio containerizzato globale. Anni 2009-2019 
(% su mln tonn. Movimentate) 

4%

4%
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…e si rimodella anche la Via della Seta
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Investimenti nei paesi BRI - I sem 2018-I sem 2020

(dati in mld di $)

Paesi BRI

Non BRI

 I paesi BRI hanno registrato un calo degli investimenti cinesi nella prima metà del 
2020 di circa il 50%  (da $46,8 mld nel I 2019 a $23,5 mld I semestre 2020).
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Durante la pandemia cresce il trasporto su ferro 

sulla rotta Cina Europa e viceversa 

 Il numero di treni merci ha toccato il record di 1.247 convogli ad agosto 2020, con una 

crescita del 62% su base annua. 

 Agosto è stato il 4°mese consecutivo in cui è stata sorpassata la soglia mensile dei mille 

treni con una crescita anno su anno sempre a doppia cifra. 

Fonte: SRM su China State Railway Group
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15Uno sguardo alla flotta container

Sempre prevalente la dimensione media e piccola. Germania e 
Cina armatori in maggioranza



16Uno sguardo alla flotta container

Il gigantismo navale prosegue e proseguirà
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Dimensioni, economie di scala e concentrazione tra i carriers

OCEAN Alliance
37%

THE Alliance
25%

2M 
37%

Other
1%

OCEAN Alliance
39%

THE Alliance
23%

2M 
37%

Other
1%

 Dall’impatto del Covid-19, 2  delle 3 grandi alleanze hanno scelto di interrompere alcuni
servizi sulla rotta per il Med…

 ... la OCEAN Alliance (con il 39% di quota di mercato)  ora domina anche sulla rotta del MED.

Capacità di traffico per alleanze sulla Far East-Europe Giugno 2019 e Giugno 2020 

2019 2020



18Lo scenario competitivo: Italia Vs Spagna

Ancora non raggiungiamo uno dei principali competitor



19L’impatto del Covid-19 sui porti italiani 

In Italia la riduzione dell’import-
export è stata del 16%. Il
commercio internazionale via
mare ha risentito maggiormente
dell’effetto Covid-19 registrando
una diminuzione del 21%

Quasi tutti i porti italiani hanno
risentito del rallentamento,
rilevando un -12% complessivo
delle merci movimentate

Dati al 1° semestre 2020
Fonte: Assoporti



20L’impatto del Covid-19 sulle movimentazioni commerciali dei porti italiani

-16%

I dati sono in milioni di tonnellate
Fonte: Assoporti

-23% +3% -9% -30%

Merci gestite al 1° semestre 2020 (mln tonnellate)

Var. % sul 

1° sem. 

2019

Totale

198 milioni

-12%



21La situazione dei porti italiani prima della pandemia

Merci 
movimentate 

dai porti italiani
2019

Trend
2016-2019

I dati sono in milioni di tonnellate
Fonte: Assoporti

37% 23% 22% 12% 5%

179,5 111,1 106,4 58,8 23,3
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L’Italia marittima verso paesi sempre più lontani…

Paesi di provenienza IMPORT

1°
Cina

€23 mld
18%

2°
Turchia
€8 mld

6%

3°
Russia
€7 mld

6%

Paesi di destinazione EXPORT

1°
Stati Uniti
€28 mld

24%

2°
Cina

€7 mld
6%

3°
Turchia
€4 mld

4%

Fonte: SRM su Istat-Coeweb. Dati al 2019
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Macchine ed app. 
meccanici

Metalli e produzioni in 
metallo

Mezzi di trasporto

Tessile e abbigliamento

Chimica

Alimentari e bevande

Prodotti petroliferi raffinati

Agricoltura

Mobili

Oil & Gas

IMPORT EXPORT

Fonte: SRM su Coeweb Istat

Sono evidenti gli effetti sugli scambi commerciali marittimi

I top 10 settori di import-export marittimo in Italia.
Var.% 1 sem 20/ 1 sem 19
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Nord-Ovest; 
36,3;

18%

Nord-Est;
50,1;

25%

Centro;
27,5;

14%

Mezzogiorno; 84,2;
43%

Ripartizione del traffico portuale merci per macroarea I sem 2020 
(mln Tonn e %)

Il Mezzogiorno è l’area territoriale 
in cui il traffico pesa di più 

 Il traffico complessivo delle merci movimentate dai porti  del 
Mezzogiorno copre il 43% dell’Italia ed è superiore alle altre Macroaree.

Fonte: SRM su Assoporti
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Fonte: SRM su Assoporti

Porti del Mezzogiorno: perno per tutta l’economia italiana

42% del traffico merci italiano RO-RO

36% dei container

33% del valore aggiunto generato dall’economia del mare

44% degli occupati dell’economia del mare

62% dell’import-export del Mezzogiorno viaggia via mare

RO-RO

e bunkering

Porto hub Oil

Uno dei riferimenti della 2M

RO-RO

RO-RO

Investimento 
Yilport Holding

Investimento 
MSC

Porti hub Oil
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Abruzzo

Adriatica

Sardegna

Campania

 Le ZES sono uno strumento irripetibile di sviluppo 

dell’economia del territorio perché rappresentano 

un trait d’union tra il porto e le filiere del 

manifatturiero high quality

 Le ZES del Mezzogiorno, una volta a regime, possono

diventare leve per l’attrazione dei  flussi provenienti dal 

Mediterraneo  e pivot di uno sviluppo di tutto il Paese

Sicilia 
orientale

Fonte: SRM

ZES: opportunità unica per attrarre investimenti industriali

Sicilia 
occidentale

Ionica

Calabria

Strategici i nodi logistici 
di Campania, Puglia e Basilicata.
Alle spalle un’area rilevante

100€ 
di investimenti 

al Sud 
attivano

Elemento chiave
per valorizzare 
le connessioni 
produttive con il resto 
del Paese

54€ 
domanda nel Centro Nord

46€ 
domanda nel Mezzogiorno

26



Si stima per il 2050
che il GNL possa
rappresentare il 41%
dei combustibili
marini (nel 2015 era
inferiore al 3%)

La crescita mondiale della flotta e delle infrastrutture GNL 

2019

Fonte: SRM su Statista, Hellenic Shipping News, International Gas Union, ICCT

Nel 2019 il record
di investimenti in
impianti di
liquefazione di
GNL: quasi 65
miliardi $ (+ 16% di
aumento della
capacità globale)
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Fonte: SRM su Medports

Le previsioni per il RO-RO sono di crescita nel Med



29Il valore delle attività collegate al mare. I moltiplicatori 
di impatto

Il moltiplicatore del reddito del cluster marittimo è pari a 2,45 

100 euro di domanda di
beni o servizi marittimi, o di
spesa per investimenti o di
esportazioni

245 euro di spesa in
tutto il sistema
economico.

Fonte: Federmare, 
Censis, SRM, Cogea
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